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Jeße leggi e dei decreti del Regno contiene il se
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE B
rza eaAzu mi olo a raa vouxrrà nau.a samma

28 D'ITAIJA
Vista la dimanda 26 giugno 1871 degli inge-

gneri cay. prof. Stefano Grillo, ear. Nicolò e
Salvatore fratelliBruno; con la quale chiesero
di poter praticare una derivazione d'acqua dal
torrente Gorgente nel territorio del comunedi
Campomsrone e disohdurla a Genova, attre
verso la valle della Polcevera, per uso potabile
ed industriale;
Ritenuto che dagli atti dellkinchiesta annoil

nistrativa istruitaal riguards risulta che Pati
toazionedell'opera non può recare alcun prea
);iudizio al buongoverno delle acque pubbliebe,
nè allo interesse dei terzi, quando si esservino
le opportune cautele;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,
Sulla proposta del Presidente del Consiglio

dei Ministri, Ministro delle Finanze,
Abbiamo ordinatoed.ordiniamo quanto se.

gue:
Articolo unico. È fattaafacolta agli ingegneri

cav. prof. Stefano Grillorcar, Nicolò e Salvai
Jore fratelli Bruno di praticare la progetta
derivazione di sequa dal torrente Gorgente
nella quantità noneccedente i mod.duee snetzo
al minuto secondo, e condurls a Genova, per-la
valle della Polcevera, per usodi acqua potabile
ed industriale.
E tale concessione 6 fattwper anni novanta à

cominciare dalla data det presente decreto i
verso l'annua prestazione afavore delle Finanze
dello Stato dislire- duemila cinquecento pel
primos trentinaio, di lire cinquemila pel se•
condo trenteknior e di lire settemila cinques
conto pel terzo ei ultimo trentennio, e sotto
esatta osservanza deBe singole condizioni du
richiedenti assunte-nelpabblico atto diobbligaa
sione addì 4 ottobre 1873, stipulate avanti la
prefettura di Genova.
Oralintamo che il presente decreto, munito

deldgillo dello Stato, sia inserto nella Raos
colta uf5clale dellelleggi e dei decreti deÌ

.

Regno d'Italia, inandando a chiunque spotti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addl 21 dicembre 1878.

VITTORIO EMANUELE.
M. Meromrn.

EIeneo di Sindaci nominati da S. M. con
decreti in data114icem6re 1873:

(Pel triennio 1874-75-76):
PreirImela di Roma.

A§ile- Enni.Vincenza.
Agosta- Cecili Ferdinando.
Anguillaraßa6esia- Floridi Paolo.

Anticoli Corrado- Carboni Antonio.
Ariccia - Bedotti Angelo.
Bracciano- Travers.ini Paolo.
Camerata Kuova- Serafmi Stranno.
Canterano - Innocenzi Antonio.

Capranica Prenestina- Cialden Gio. Battiste.
Casape- Borgia Filippo.
Castel Gandolfo- Gennari Sebastiano.
Castel Afadama- Doddi Pietro.
Cave - Venzi Lorenzo.
Ccrneto- Piccioni Benedetto.
Cercara - Rossi Francesco.
Diesta Lavinia- Anconi Odoardo.
Cimrella S Paolo- Angelozzi Gesualdo.
Civildla S. Sistä- Zeila Pasquale.
Fiano Romano - Biondi Franeeeno.
Falacciano - Arcangeli Luigi.
Formello- Vecchiarelli dott. Tommaso.
Gallicano nel Lasio- Zacchi Candido.
Genassano- Spaziani Bartolomeo.
Genzano di Roma - Mesotti Pietro.
Gerano - Lelli Domenico.
Anne- Mantella Francesco.
L•cenza - Onorati Vincenzo.
MaranoEque - Mariani Prospero.
Atarino- Armati Luigi.
Massano Romano - Sili Francesco.
Menfana- Lodi Egidio.
Montecelio- D'Aquino Luigi.
Afonte Compatri- Villa Felice.
Monte Flacio -¾Mico Domenico.
JIgmie Labretti- Rosati Giuseppe.
Monte Persio Catone - Fiorelli Antonino.
Monterosi- Paris Gaetano.
Afonte Rotondo- Salvatori Marco.
Montorio Romano- Di Gianlotenzo Domenico
Aforieone - Aureli Pietro.
Nassano - Quercioli Antonio.
Nemi- Ricci Augusto.
Nerola - Palmacci Nicola.
Nettune- Comubi Domenico.
Discono Rossano- Rocchi Luigi.
Oriolo Romano -- Menghini Davide.
Palestrina - Rosicarelli dott. Carlo.
Palombara Babina- Seratini dott. Egidio.
Pisoniano- Terenzi Baldassare.
Poli- Maestri Lino.
Pensa d'Arcinazzo - Persiani Benedetto.
Pensano Romano- Monetti Giuseppe.
Porto d'Assio- De Angelis Candido.
Riano - Faraoni Giuseppe.
Riofreddo - Conti Vincenzo.
Rocca Canterano- Morgani Gaetano.
Rocca di Cave - Ferrari Filippo.
Rocca di Pape- Botti Carlo.
Rocca Giovane - Rufini Giuseppe.
Rocca Priora- Mazzi Francesco.
Rocca S. ßtefano --Mariani Domenico.
Roiate- Sales Benigno.
Roma- Pianciani conte comm. Luigi.
Rooiano- Scacchi Giuseppe.
Sambucci - Trincheri Domenico.
S. Gregorio da Sassola - Tomei Alessandro.
S. Polo de'Cavalieri- AlessandriniBaríolomer.
S. Angelo in Capoccia - Cornacchia Michele.

S. Vito Rossano- Sales Filippo.
Saracinesco- Be11¾¾asqualè.
Scarpa- Todini Luigi.
Scrofano - Serraggi Francesoo. °

Su6iaco- Moraschi car. Rissido.
Torrita Tiðerina - Trasi Girolamo.
Trenignane- Bilvestri Giuseppe.
Valle Pietra - Prosperi Auretio.
Vallinfreda - Bencivenga Carlo.
Ficocaro -Ottati,y*=Pa=en
Vivare Romano- Silvestri Giovanni.
Zagarolo- BertiniGiuseppe.
T.coli - Leonelli Ignazio. -

Allumiere- Annibali Silvestro.
Canale Afonterano- Rabbal Antonio.
Cercereri- Calabresi Filippo.
Croitavecchia- Guglielminarchese Giulio.
'Cornero Tarquinia- D'Asti car. Luigi.
Manziana -- Matteini Nicola.
Afontatto di Castra- Cesarini Cesare.
blonte Romano- Papparozzi Francesoo.
Tolfa- Boggi RaEsele.
Acuto - Longo Maurizio.
Alatri- Colazingsri Saltatore.
Anagni-Giminiani Vincenso.
Arnara- Salvatori Vincenzo.
Cas¢ro de' Volsci - Martini car. Francesco.
Coßepardo- Venceslas Achille.
Folvaterra - Amati Sigismondo.
Ferentino- Giorgi Achille.
Filettino- Cingoli Maringo
Poß -1 Moseardini Filippo.
Fumone - Belli Olivante.
Gmliano di ffoma- Colafranceschi Giovanni.
Guarcino - Muani Clandio.
Maenza - Automasi Ferdinando.
Monte S. GiovanniCampano- Lucernari cont

Valentino.
Morolo- Tranquilli Pietro.
Pdtrictr-SpezzaErcole.
Piperno- Fasci Giovanni.
Pressedi- Menenti Angelo.
Ripi - Bauco Antonio.
Roccagorga -- Pampanelli Rifaele.
Rocca Secca de' Volsci - Giovanelli Mamimo
Herrons- Falli Sante. -

Strangolagalli- Megale Giuseppe.
Supino- De Paolis Foglie#a Luigi.
Torre Caietoni- Starna Domenico Antonio.
Terrice- Manni Paolo Antonio.
Treni nel Lasio- UbaldiLuigi.
Trivigliano- Franchi Rocco.
Fico nel Lasio- Sterbini Icilio.
Villa & Stefano- Bonomo Celestino.
Carpineto Romano- Pices Augusto.
CisterBŒ di Roma-Eslvatori Paolo.
Gavignano- Baioochi Francesco.
Gorga - Fioramonti Francesco.
Lugnano Labacano - Gínti,ani car. Antonio.
Montelanico- Raimóndifrancesco.
Rocca Masema - Angelini Attilio.
S. F.hes Carceo - Carosi Vincenzo.
Sermoneta -- Berardi Vincenzo.
Valmontone - Ballarati Achille.
Yellet.i -- Galletti car. Luigi.

Acquapendente -- PiccionL Angosto.
Ar tema- Pasqualetti Ettore. i
Bar6erano Romano - Fersacci Filippo.
Bassanello- Chiodi Antonio.
Bassas da Sutri - Vichi Antonio.
Bassano in Teverina- Andreuzzi car. Cesare.
Bieda- Sandoletti Francesco.
Bolsens- Neracci Francesco.
Bomarzo - Ascani Angelo.
Calcata, Moriggi Elippo.
Canepina- Bolognesi Nicola.
Canino, Fritelli Luigi.
Carbognani - Zaccari Giovanni.
Castel Celkse- Rosati Giuseppe.
Castel S. Eha- Monaldi Pietro.
Castiglione in Tenerina - Perusini Paolo.

I Celleno - Polidori Benedetto.
' Cellere - Massariggi Francesco.
Cavata Castellana- Morelli Marco.
Cmitella d'Agliano- Giganti Silvio.
Cerchmno -Marcucci Cesare.
Pabbrica de Roma- Pacelli Nicola.
Farnese- Castiglione Pietro.
Giftlkse - Lattanzi Giuseppe.
Gradols - Galeotti Pietro.
Grof)ignano- Bonelli Antonio.
Grotte di Castro --,Ruspantini avv. Francesco.
Grotte S Strfeno - Sensi Domenico.
Ischia di Costro -- Castiglione Giovanni Batt.
Lehra -Jacarelli Matteo.
Lu6riano- Pesci Luigi.
Maria- Imperi Giovanni Battista.
Monteßascone - Pieri Bati Giovanni Battista.
Onano- Magoranini Gioachino.
Orte - Mercuri Antonio.
Psansano - Gigli Domenico.
Proceno- Cecchini Camillo.
Roccalvecce - Ando18 Marco.
8. Giovanni di Bista- Gasbarri Pietro.
S. Lorenzo Nuovo- Bucelli Giuseppe.
S. Mar tino of C,mino- Menicozzi Ubaldo.
Soriano nel Cimino- Corsi cav. Paolo.
Stabbia- Meconi Orazio.
Sutri - Goretti Nicola.
Tessannano- Tondini.Vincenzo.
Jasognella --AlarpalHani Imperia.
Valentana- Coccanari Federico.
Vallarano - Zellilacobuzzi car. Girolamo.
Veiano - Montebovi Mariano.
Vetralla- Graziotti avv. Giuseppe.
Vignanello - Annesi Domenico.
Ysterbo - Lomellini d'Aragona marchese Gi-

rolamo.
Vitorchiano - Figliacci Angelo.

Previmela di Firense.

Fïrenze- Perassi comm. Ubaldino.
Bagno a Ripoli- Biagini car. dott. Pietro.
Barberino di Mugello - Gussooni marchese

Giovanni.
Beëerine di Val d'Elas-Chiostri Alfonso.
Borgo San Lorenzo -,.Martini Bernardi car,

Giuseppe.
Brossi- Dolei dott. Luigi.
Calensano- Barbensi Averardo.
Cançapallo-Marchettini Giuseppe.

Carmignano- Balduzzi car. dott. Giovanni.
Cassilina e Torri- Galletti avr. Antonio.
Dscomano -- Cencini ing. Pietro.
Fiesole- Catanzaro ing dott. Eugen o.
Ftgline Val d'Arno- Torsellini ing. Narciso.
Ferensuola - Morara car. dott. Olinto.
Gallusso- Osppaniniarchese Scipione.
Greve- Marsichi Tedeldo.
Lastra e 6igna - Ron inelli car. Emilio.
Innda - Gori Luigi.
Marradi- Bandini Emilio.
Montemurlo- Fontanella Adriano.
Montespertoli - Puccioni notaio Guido.
Polassw,lo - Strigelli GinsoppeAmerigo.
Pelago - Peruzzi car. Rodolfo.
Pontassieve - Savelli Fulvio.
Prato in Toscana- De Passi car. Guglielmo.
Rignano sull'Arno- Schneiderg Antonio.
San Casciano - Casaglia cav. avr. Pietro.
Esa Godenso- Collacchione Giuseppe.
San Piero a Stees - Corsini principe don

Tommaso.
&arpersa- Tolomei marebese Giacomo.
Signa- Michelozzi comm. Eugenio.
Vag¾a- Pozzelini car. Luigi.
Vernia - Gualtieri Leopoldo.
Vicchso - Gentili car. dott. Francesco.
Pistoia- Bossi car. avr. Pietro.
Cutigliano- Giannini Matteo.
Lamporecchio - Bonfanti Luigi.
Marchiana- Benedetti Luigi.

,

Montale-DMyedott Federico.
Pitegho- Bozzi avv. Felice.
Porta af Borgo- Bechelli car. Giovanni.
Porta Carratica-Martelli Bolognini car. Ip-

polito.
Porta Lucchese - Gai car. Angiolo.
Bambuca Pistorese - Corazzi Angiolo.
San Marcello Pistoirse - Palmerini Giuseppe.
S.rravalle Pistoiese- Peruzzi Bindo.
Tessano- Amati Collesi Giulio.
Rocca San Casciano- MongozziGiuseppe.
Bagroo in Romagna- Fanti dott. Carlo.
Devadola- Grecchi Vincenso.
Gahata - Morelli Oreste.
Premileuore- Grumelli Clemente.
Sante Soßa - Cavalca notaio Lorenzo.
Sorbano - Varotti Lorenzo.
Terra del Sole- Paganelli dott. Lorenzo.
Tredesio- MontiGiovanni.
Verghereto - MilianiGiuseppe.
Ban Miniato -• Cafanti conte Carlo.
Capraia e Limile- Ridolfi marchese Nicola.
Castelfranco di Sotto - Gherardi car. Federico.
Cerreto Gmdi- Del Vivo avv. Gior. Batt.
Certaido - Seghi Jacopo.
Empoli - Del Vivo dott. Emilio.
Facerchio- Bachi Gaspare.
Jifontaiene - Tanay de'Nerli marchese Lo-

renzo.

Jifimtelupo Fserestino- Nardi Giuseppe.
Montepoli in Val d'Arno a Falchi dott.Isidoro.
Santa Croce sull'Arno-Pratolami avv. Giu-

seppe.
Ymei - De8li Alessandri conte Cosilao.
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N.UOV.O.PROCESSO

UGO .FOSCOLO
.

Ravn.azien stomcas arronxo a Uso FOSCOLO :
Inifere e documenti tratti dal R. AreAisio di
Sato in Milano da Lodovico Corio (Afilanog
Likreria Edigrice di EducasiON¢ 8 IQffM
sf0Ne, ¾878.)

lH.
Ma eccoci alPaconsa più grossa ed acerba

alle colpe del cittadino. È noto che quando
l'Austriariprese, parte dolfarmi, parte cogl'in-
ganni, la perduta possanza d'Italia e rientrò
trionfante in Milano, Ugo Foscolo fu incolpato
d'aver patteggiato col nuovo straniera oferen-
dogli i serrigi della sua penna, e assumendo di
scrivere per il governo restaurato un giornale
che preparasse l'opinione pubblica secondo lo

spirito e gli intendimenti di lui.
La denunzia del fatto parti primamente, se

non m'inganno, dal Pecchio,benchè questi pure
afermi che il suo amico asooltò le profertedel
governo austriaco, non le provocò, segui, non
avviò i negoziati e li rappe poi subito fuggendo
a precapmo,_senza denari, senza passaporto,
travestito, per la Svizzera. E tuttavia il fatto
anchecosi esposto parte poco credibile persino
all'austero Carrer, fino a che venne Foscolo
stesso colla sua lettera apologetica, a ridurre
la narrazione del biografo alla sua giusta vem
sione, ed a far piangere di rimorro lo stesso

(*) Vedi i numeri 15 e 16

Nidoblini'Me tr61fpóWWentátaniënttrhWyt sc-
colta la rea calunnia. Ecco leene parole:

« Vidi l'Italia giunta in quellapartÂ
« Di suaetà, dove ciascun dovrebbe
e Calar le vele e raccoglier le sarte.

« Però giudicai che dov'io potessi non udir
« calanniatorinè veder volti conosciuti di spie
• lamemoria del passato avrebba alimentatq
« l'anima mia molto piir che qualunque mang
«.speranzrnelPavvenire. Se non che, tanteil
« partirmi da quella terra dispia senza pass•-
e porti, quanto il richiederli e non provocare
« il pericolo di dovere neanern per sempre,
« m'erano due prove diflicili a un modo. Agli
« ufficiali generali di casa d'Austria pareva che
« dove io, scrivendo, avessi disingannate gli
« Italiani si della loro troppa diffidanza nel
« nuovo padrono,e sì della loro fiducisin nuove
« rivoluzioni, io avrei giovateeflicacementealla
« loro salute, e alla tranquillità della patria ed
« a me L'un d'essi era il conte di Fiquelmont,
« quartiermastro generale dell'esercito, uomo
« di molta mante e di nobile animo. Ma sia
« che non s'avvedesse come -ogni mia esorta--
· zione sarebbe tenutaeresia d'apostata, o che
•glifoese comandatodifare che l'Italianon
« avessepià uomini atti ad essere credati, ei
« più che altri m'addusse ragioniinsistenti; ed
* io gli opposi le mie. Pur sapendo che il defi-
« nirle spettavasi ad altro giudice, andai spesso
« temporeggiando, e spesso proponendo termini
e chenon mi sarebbereatati assantiti,e questa
e segnatamente: Che io dovessi dirigere un'c-
« para periodica compilata così che non irri-
« tasse parti e passioni politicl¡e e studiasse di
« sederledi grado in grado sotto

,

la doloessa
« della letteratura e dell'ozio, e ch'io ne starei
« mallevadore: e però, nè censura, nè revi-
. sioni di stampe dovrebbero ingeriraene mai.
« Da quanto il generale mi disse, pare che ne

a abbistro scritto al Ministeroin"Vienna In
« quel mezzo-io, guardandomi d'attorno ad
« esplorare vie di partirmi, parlai Jatorno at
« giornale con tre o quattro che .nel naufragia
« della loro fortuna a que' tempi, potevano in
« quell'impresa trovare scam¡ioanche ånlie-per-
· secuzioni : e l'un d'essi, del quale in aveva: a
. lodarmi assai e da dolermi assai, ma che par
« mi era caro, risposemi: Da che s'apg
« alla colonna del governo non può cak e. E
« perchè furono le ultime parole. che intesi de
« lui, nè pin lo tividi, mi stanno tuttavia nella
«menk Intesi poscia com'egli -- non però es

« de' patti -- ebbe a fondare e a promuovere
« quel giornale; ma che riuscendogli sorgente
« di noie non meritate trapassò in altre mani.»
Ristretto fra questi confini il fatto può essere

al più rimproverato come uno sbaglio, come
uno di que' passi falsi ne' quali tanti uomini
politicidÌ tutte lo età e di tátti i paesi scivela-
vano così spesso, anzi tanto più spesso quanto
più furono grandi, il che torna a dire audaci e
intraptendenti; ma che noa potrà mai essere
giudicato come un atto di deboleass, m•¢to
meno di viltà.
E.chi aveva più la testa in equilibrio a quei

giorni? Un uomo che pareva aver rubato if ful-
mine a Giove, a cui i re, iprincipi, i popoli
della terra s'erano per tanti anni rivolti o come
a tando ilFato a crollato,annichilito a segno
tale da dover barattare l'impero del mondo col

dei framassoni e degli illuminati: i Borboni
.aspettati come liberatori: la ressione che teste
dappertatto i colori edestagli entusiasmi della
rivoluzioneeMarat eBeauharnais che siconten-
dono.ls coronad'Italia emon sanno.nò conqui-
starlanè difenderla : i Francesi ahe se ne vanna
maledettie gliAustriaci che s'avanrano carez-

zanti, il Papachebenedico la.restaurazione del
diritto-divino edargioca riforme Prina massa-
crata, Belkgarde applaudito: i governi prov-
visor i che, invitano i popoli a festeggiare i
nuovi signoriala voglia della lebertãswintardal
terroredellalicenza, il desiderto deh'andig-
denza paralizzato daL tradimento deLe,apitani,
dalla sfacelo degliesercitledallasdedizionadegli
ottimati, dalla pecoraggine del popolo, dalla
serviiità della plebe; la confusione dei pensieri
e della lingue, un diinvio: il caos!
Ora, chi mai poteva dire in quel .cataclisma

universale d'aomini e di cosa qual era la via
retta; quale potesse essero la politica .non solo
più onesta e piùutile alla patria, ma più logica
e coerente, quando tutti avevano, almeno per
qualcheistante,sperato o partoggiatoperalcuna
delle tanta insegne che s'avansavano-da ogni
parte sulla misera Italia promettitrici di pace
elibertà? Naturale che ognuno in quelmare
buio non prendesse attra bassola che la propria
coscienza, e son sognisse altra polities che
quella della necessita e del presenta tornaconto.
E quali fossero lecoscienze allorasi tideL.Non

principato d'un isolotto del hiediterragep: co-
loro che ancora ieri ginoevano per terra ane-

lanti sotto il suo tallone, sorti in piedi come per
incanto, trionfanti, baldanzosi, spadroneggianti
a lor volta: la faccia dell'Europa da mine a
sera stravolta: cose nuove e inandite: l'Austria

paq fra tanta gente, molti dei quali eran cre-

sciuti colle bricciole della mensa e della gloria
del vinto di ieri, osa affermare che non fosse il

sommo della saviezza e della carità di patria
piegarai alla fatalità degli eventi ed alla Jegge
del vinettore: non uno, transe Ugo Foscolo. Chi

che promette libertà e indipendenza:11aghil si tacque sdegnoso, chi si atterrò supino, chi
terra che sta garante di disinteresse, lo amar strisciò servile: Ugo Fuscolo solo, fra tente
delle Russie che apostola le gentinollinguaggio fronti chè si eutvavano, alzò la suit.

Ma il signor Corio ci viene innanzi ancora a
questa punto oo' suoi doenmenti, col proposito
di sbagiardare a un tempo l'acones di Pecchio
eladifesa di Foscolo e di provare che non solo
Fosouhrdiè ascolto alle ofFerte anstrische, ma
fu ofetente,egli steseo;.non solo assunse di
scrivere un giornale secondo gli intendimenti
del governo austriaco, ma ne stese e mand&il
piano Prima 2 di dispatsre sull'interpretazione
che a nvenga dar loro vediamo cosa sono e di
chi sono questi documenti. La credibilità dei
testimoni è la prima garanzia della veracità
delle testimonianze.
Ora i docamenti del signor Corio non sono

altro .che lettere e note della polizia aulica in
Vienna firmate dal direttorellella polizia stessa
baronadi Hager diretta al conte Saurau gover-
natore di Atilano, due tedeschi ole conoscevano
il Fosc lo solo di nome, e quello di Vienna
neanche di nome, che non avevanomai parlato,
molto meno negoziato con lui, che riferivano
naturalmente, >senza pesar tanto le parole,
quello cheavevano sentito a dire o che era loro
stato ,riferito o che ancora più probabilmente
loro conveniva. Chi aveva nerosiato con Ugo
era stato, come s'è letta, il conte di Piquel-
mont e la parolacorsa fra loro due nessuno la
poteva espero esattamente, messuno ripetere,
tranne i due interlocatori medesimi. Che il Fi-
qualmont abbia scritto direttamente all'Hager
non à provato; på ogni modo non è l'Hager che
parla delle offette di Foscolo (nel che sta tutta
la differenza tra la versione nostra e quella del
signor Corio), ma una nota senza firma scritta
da Vienna non si sa da chi nè a chi, probabil-
mente da uno che matò o per errore o per raf-
finata arte poliziesca le offerte austriache in
offerte foscohans e diede il nome di piano del
giornale a quelle che erano soltanto le condi-
zioni delle trattative, e che il Foscolo stesso



GAMETTA UEFICIALli DEL REGNO D'ITAI (A '

Provineio di Liverne.
Livorno - De Larderel conte Federico.
Portoferrcjo- Fossi avv. gugenio.
Marciano - Vadi dott. Giuseppe.
Rio delfElba -- Giannoni Ettore.

Provinela di Pisa.

Pesa - Bizzarri car. avv. Mario.
Bagni di S. Gmlsano - Del Lupo dott. Gin-

seppe.
Bie tma - Pacini datt. cav. Achille.
Buti- Danielli cay. Damenico.
Calci - Benvenuti Pietro Cesare.
Colemaia- Tontani Manzi cav. Ranieri.
Capannoli- Pu¿li avv. Giovanni.
Cassma- Galossi car. avv. Leopoldo.
Castellina Marittima - Dolfi Michele.
Cluaans - Rossi Cismpelini Francesco.
Colle Saluetti - Marradi car. dott. Eugenio.
Panglia - Bocci dott. Felice.
Laiaticoa Cecchi Geremia.

Lori - Borri avv. Nicola
Lorenzana - Balestri Massimiliano.
Orciaro Pisano - Benintesi Giuseppe.
Palaia- Gondt-Gerretani car. Filippo.
Percioli- Cilotti Leopoldo. -

Ponsacco - Mattei car. dott. Simone.
Pontedera - Capecchi avv. Enrico.
Reparbella - Giusteschi Giuseppe.
Rosigr.ano afarittimo - Berti avv. Luigi.
Santa Luce - Guidi car. Cesare.
Terricciola - Becciani Tito.
Vecchiano - Cola Giovanni Battista.
Vecopisano - Batoni cav. dott. Francesco.
Volterra- Ricciarelli cav. Mario.
B:66ena- Giustechi cav. Napoleone.
Campiglia Martitima - Gallini car. Fiorenzo.
Casale da Val di Cecina - Gremigli Anacleto.
Castagneto- Corsiglia car. Cesare.
Castelnuovo Val da Cecina - Birelli car. Leo-

poldo.
Guardestalla- Tonicelli Antonio
Monteestini Yal da Cecina - Schneider Cesare.
M ntescudaio - Ceccotti D'Antilio Sebastiano.
Montererds - Moggi Giuseppe.
Piombmo -Wesmo cav. Giovanni.
Pomarance- Biondi-Bartolini Bartplino.
Sassetta- Bussotti Pietro.
ßuvereto - Trambusti Antonio.

PreTI-eia di Siena.
Siena - Mazzi cav. avv. Domenico.
Buonconvento - Mignanelli Bartolomeo.
Carole d'Elsa - Senesi avv. Ranieri.
Castellina in Chianti-Orcssi Gerolamo.
Castelnuovo Berardmga- Nencini Giuseppe.
Chiusdino-Politi Giuseppe.
Masse di Siena - Nerucci conte Carlo.
Montalcino - Padelletti avv. Enrico.
Montariggsone - Bernabei dott. Cesare.
Monteroni d'Arbia- Fortegnerri Tommano.
Monticciano - CalloisiSerafino.
Murlo - Angiolini Angelo.
Peggibonsi- Sangiorgi dott. Ercolo.
Radda- Minucci Paolo Adolfo.
Radicondoli- Bizzarini Carlo.
Rapolano- D'Elci conte Achille.
San Gimignano- Beaucci dott. Filippo.
San Giovanni d'Asso- Bellagi dott. Antonio.
Sovicille- Lenzini Pietro.
Abbadse San Salvatore - Forti dott. Fran-

cesco.

Castighone d'Orcia - Trinci Gesualdo.
Cetona - Corticelli Iliccardo.
Chianceano - Innocepti Ionocenso.
Chissi- Paolozzi car. Giovanoi.
Pian Cassagrazio - Barsellotti car. 477. Ber-

nardo.
Pierasa - Simpnent avv. Antonio.
Radicofani- Geetriavv. Alceo.
Een Casciano de'Bagni- Nori car. Giovanni.
San Quirico d Orcia - Petessi car. dottore

Ottavio.
Sartsano- Frontini car. dott. Gabriele.

S,nalunga - Polliniavv.Flaminio.
Torrita - Rafalini Giovanni Battista.
Tr<quanda- yelpesini Essessa.

Pgewinein dg Agesag.
Aresyg - Tany,aaelli dott. Adalindo.
Badtg Tgdaldg- Majali Qiuseppe.
Est4iena - Poltri Frpecyco.
Buccine - 2ampi dott. Domenico.
Capolona - Farsetti dott. Rafaele.
Caprese - Ricci Giovanni.
Castelfocognano - Teoni avv. Marca.
Castelfranco di Sopra - Gonnelli Pietro.
Castel S. Ecolò - Cisppetti Cristoforo.
Castiglson Feboccht -- Dei Damiano.
Castiglion Fierestico- Bolfi Marcello.
Cavraglia -- Marchetti Giovanni.
Chitignano - Marcucci Corsignani Alessio.
Chiusa in Cosentano- Franceschi Antonio.
Civitella in Val dãChiana - Burelli Gaetano.
Cort na - Bourbon di Petrello march. Camillo.
F.jano della Cheana - Bianchini Olinto.
Laterina- Cini avv. Tito.
Loro Ciu(enna - Beccari Gio. Battista.
Lucignano -Grifoli cav. Giuseppe.
Marciano- Ciolli Riccardo.
Montemsguaio- Consumi Pietro.
Monterchi- Bozzi cay. avv. Riccardo.
Monte S. Marta Tiberina- Bourbon del Monte

marchese France:co.
Monte S. Savino - Casini Jacopo.
Perqine- Ghezzi car. dott. Giuseppe.
Pian di Beò- Onccoli-Fisaco Guido.
Pieve S. Stefano - Pasqui Gio. Domenico.
Poppi- Cavalieri Giuseppe.
Pratove<chio - Brocchi dott. Guido.
S. Bepolcro - Giovagnoli car. dott. Francesco.
Stia - Della Bordella conte Jacopo.
ßub6iano - Biondi cay. Adolfo.
Talia- DucciNapoleone.
Terranova Bracciolini- Dini Luigi.
Anghiari - Testi dott. Federico.
Ortigliano- Minocchi Santo.
Sestino- Regi Francesca

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI
Avvise.

Il 14 corrente, in Boriano nel Cimeno, provin-
cia di Roma, è stato apertonnufficio telegrafico
goversativo al servizio del Governo edei privati
con orario limitato di giorno.
Firenze, li 17 gennaio 1874.

tità della persona della medesima con quella di
Roussel Rosa in Carlo vedova di Rava Giacomo,

ata in Fossano.
diflila chinngue possa avere interesse a

tale rendita, che, trascorso un mese dalla data
del a prima pubblicazione del presente avvigo,
nog intervetendo opposizione,Terrà eseguita la
chiesta rettißca

Firenze, li 19 dicembre 1873.
L'Ispertore Generale

Cumommo.

DIMIONE GRERALE DEL DEBl'f0 PUBBIJCO
(P pubbHensieme)

È stato chiesto il tramatamento della rendita
di lire 65, iscritta presso questa Direzione Ge-
nerale, al n. 81862, yfavoreni Catanese Çaw
mine fu Antonio, minore, sotto l'amminintra-
zione della madro Purgano ataria Gnueppa de-
meculiato inNapoh, allegandosi l'identità di detto
titolare con Catanese Carlo ßgito del fu Antonio
e di Maria Giuseppa Pulcrano domiciliato in
Napoli.
Si diffida chianque possa avere injeresse a

detta rendita,che, trascorso un mese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
non intervenendo opposizioni, si farà luogo al
chi€EiO trBSBiBROBÉO.

Firenze, 17 novembre 1873.
L'Ispettore Generde

anaroramo.

DIRMON OBERAIR DE DDITO PUBBBCO
(s•pphbisesmisme)

Si chiede la rettifica della intestazione delle
duo rendite, consolidatoo per cento, iscritte sui
registri della cessata Direzione del Debito Pak
blico in Napoli al num. 133667 di lire 50 e nu-
mero 135581 pure di lire 50, al nome di Min-
cioli Rafaele fu Michele, domiciliatoin Napoli,
allegandosi la identità della persona con quella
di Mingioli Rafaele fa Michele, domiciliato in
Matera.
Si dißida chiunque possa avere interesse a

tali rendite, cheg tiascorso namese dalla data
della prima pubblicazione del presente avviso,
non intervenendo opposizioni, verrà eseguita la
chiesta rettifica.
Firenze, 16 dicembre 1878.

J/Ispettore Generale
Cuaror.nto.

"""°"""" "."."""""" PARTE NON UFFIClALE
Bi è chiesto il tramatamento della rendita

del consolidato5 010 inscritta al n. 114747, To-
rino, intestata a Pollacing Teresa, nubile, di
Baldassarre, domiciliata inVercelli,minoresqttq
l'amministrazione legale del di lei padre, 411e-

, gandosi la identità della personadellamedesimg
=

con quella di Pullacini Giovanna-Teresa-Resa-
Maria di Baldassarre, domiciliata in Vercelli,
mmore come sopra.
Si diffida chiunque possa avere interesse 4

tale rendita, che, trascorso un mese dalla date
della primapubblicazione del presente avviso,
non intervenendo opposizieni, verrà eseguito il
chiesto tramatamento.

Firenze, 24 31cembre 1878.
PIsperere Generais

Cuxremu.r.o.

gggggRR A TÆ þËL])ggl¶) EgggL[g
(S= pubbitcomieme)

Sièchiestalarettificadell'intestazionediung
rendita 5 010 al zu 111769 dei registri di questq
Direzione generale per annue lire 810 a favorg
Roussel Maria fu dado vedova di Rava Giaco-

COMMISSIONE D'INCHIESTA
SCLL'IllTgg08 SECONDAplA A TENEZI&

(redt aussert 10, 12, la, 18, 15 e 161

Seguite delŠ*mdiensa del 10 gemaalt.
Il sig. Carlo Tosi dice della tristissima con-

dizione degPincaricati si rispetto all'assegno che
vien loro stabilito, come anche rispetto alla pre.
carietà del loro ufficio, e desidererebbe che fosse
in essi riconosciuto il diritto di essere, dopo un
lodevole esercizio, proposti a grado a grado 4
reggenti e a titolari.Torrebbe pòiuna pakte de!-
Pinsegnamento dell'aritmetici dalle sencle ele-
mentari, e l'aggiungtrebbe nel ginnasio.
Il sig. avv. car. Luigi Damin riconosce prima

di tutto la necessità di migliorare la condiziene
degl'insegnanti; ma farebbeanche ogni suo po-
tereper renderlisatorevolmeqteespabi, facendo
fare non meno di cinqoe anni'di corça a colorg
che volessero darsi all'insegnamento, ed ord'-
nando per loro un pratico e ben regolato tiroci
nio. Sullo stato dpi reggenti si accorda colPopi-
nione delPonorevoleFambri. Non approva i tra-
mutamenti, e vorrebbe ricercare un altro modo
per punire i cattivi a per premiBEe i buoni

insegnanti. Accrescerebbe l'autoritadeipresidi;
darebbe loro il diritto di nominare dei propri
inservigti; farabha in maniera che la informa-
zioni loro sugl'insegnanti aressero peso ed eg
cacia; e li chismerebbe a comporre i Consig
scolastici provinciali. Metterebbe in relaziona
stretta le famiglia collascuola; invitergþbe ipa-
dri di famiglia alle conferenze autonnali dei pro-
fessori, accennate dalla Commissione stessa nei
suoi quesiti; ricomporrebbe Pamministrazione
scolastica coineòstata disegnata dall'onorevole
Pambri, cioò coi provvedimenti e col Consigli
scolastici regionali, ai quali darebbequell'auto-
rità che torrebbe all'Amministrazione centrale;
sorreglierebbe molto le scuole private; rende-
rebbe obbligatoria Fistruzione religiosa nelle
scuole pubbliche, slmeno come mezzo dicoltura
e in via, a così dire, storica, e quasi come unp
preparazione allo studio álosofico della morale,
che i giovani dovran fare nel liceo; e lascie-
rebbe le pratiche religiose alle cure particolari
delle famiglie. Non darebbe intiera libertà por
la scelta dei libri di testo, ma crede impossibile
Puniformità di questi in tutte le scuole del Re-
gno. A memoria non farebbe imparare che pc-
che, pochissime cose; si opporrebbe al enatame
delle annotazioni durante la lezione; tocca degli
orari, delle vacanze, dei premi; si riferisce al-
Ponorevole Fambri in quanto spetta alla ginna-
stica, ma non è persuaso ch'essa torni utilenelle
scuole femminili, dove nuocerebbe al pudorp
delle giovinette.
Le scuole del ginnasio Marco Foscarini sono

allogate in sale umide, iB6alabri, con poca aris
e con poca lace. Lamenta che dalle scuole pub.
bliche siano stati tolti gli esercizi militari.
Non istima necessarii gli esami per colorg

che nelPanno scolastico abbian dato prova suf-
ficiente d'ingegno, d'assiduità e di profitto, e li
riserberebbe soltanto per quegli altri che di
mese in mese e digiorno ingiorno non avessero
conseguito un certo numero di punti. I pessimi
scolari, quellicioè che non avessero fatto alena
profitto, o poemmima, li escluderebbe affatto.
Le scuole poi potrebberg essere costruite in
modo che i capi degli istituti, e chiunque con
essi, avessero modo di udire chiaramente la lo.
zionedeiprofessori.Savio partito sarebbe quellq
di diminuire il numero dei ginnasi e dei licei
governativi, e toglierebbe, o per lo meno sco-

merebbe d'astai la distinzione che oggi si fa tra
gl'insegnanti di ginnasio e quelli di liceo.
La preparazione dei giovanetti nelle scuole

elementari per i ginnssi e per le scuole tecni-

che, vorrebbo esser meglio regolata; tra le alirq
cose avverte che in quelle s'insegna troppa arit.
metica. Poche lezioni dovrebbero assegnarli g
pochilsvori per casa: e per lo studio della lin-
gua italiana non crede proficuo incominciare,
comq oggi è prescritto, dagli autori del Tre-
cento. Nelle lezioni del latino e del greco Tor-
rebbebandito, o moderato di molto, il metodq
grammaticale. Nello insegnamento della geo-
grafia terrebbe una via del tutto opposta
quella che alpresente si tiene ; incominciere
cioè, non dalle cosenè dai luoghi ignoti, ma

,

quelli più da vicino e già sicuramente cop
Sciuti. L'insegnamento della storia è importan-
tiesimo, ed egli muoverebbe dall'antica, e nog
da quella del meio evo o dalla moderna. Ago
giungerebbe nelginnasio lo studio di due linguq
straniere; accenna ad altra materie che a po-
trebbero utilmente insegoare, tanto in esso gin-
nasio, quanto nelliceo; e renderebbe il terzq
anno di liceo piik preparatorio agli studii unig
versitarii. Riordinerebbe le eenole tecniche
aflinchè apparecchiassero dei migliori al
agli istituti tecnici.
Rispetto si convitti egli non a fra gli aboli-

sionisti; mq vorrebbe che i capi avessero iq
poter loro maggiori mezzi di sorreglianza, cio#
fane un maggior numero d'istitutori; a rende-

rebbe al tutto interno il corso degli studii per i
convittori, oltre che non yi ammetterebbe gli
alunni di liceo. Griptitutori in oggi non corri•
spondono pt...monin alPanicio, ch'è quello di
educç‡ori, e che nelPopera eincativa vengono,
in fine dei conti, a tener le reci del padre, della
madre, della famiglia i=•nmma All'uflicio di
istitutori potrebbero essere chiamati i giovani
che uscendo da una Università o da una scuola
normale si propongano di darsi ano insegna•
mento. 11 Governo, infine, perchi di procacciare
alla nazione dei buoni insegnanti, dei buoni
educatori, pagandoli bene, onorandoli qusato
si meritano, ma richiedendo, d'altra parte, che,
per mezzo di essi e in grazia delfopéra loro, la
scuola diventi per i giovani il tempio dilettoso
del sappre sì nelle lettere, come nelle scienze, e

. non piik an luogo di noia e quasi di sterile tra-
vaglio.
Il signor baroge di Sardegna crede che le no-

stre scuole, piik che alla istruzione, debbano
badare alla educazione. Bispetto alla questione
religiosa egli la vede tanto grave che non sa-
prebbe come risolvarla. Le molte materie che
oggi s'insegnano, lasciano poco duravoli frutti
nella mente dei giovani. Toglierebbe di mezro
gli esami d'ammissione. Sul corso intermedio
fa le riserve già fatte dal signor Damin. Crede
miglior consiglio, quanto agli orarii scolastici,
frapporre un carte intervallo dalle lezioni anti-
meridiane a quelle pomeridiane, Ridurrebbe di
molto la svariata moltitudine odierna dei libri
di testo, sensa venire alla unifarmità generale,
che non gli pare praticamente consegnibile.
Quanto alla ginnastica egli la insegnerebbe
eensa alcuno scrupolo anche nelle scuole fem-

minili, e vi aggiungerebbe anzi Pinsegnamento
del nuoto, che in Venezia sarebbe, non che

utile, DOCO688EÎQ.

NOTIZIE. VARIE

R. Accademia d'Agricolgura di Torino.
NelPadunanza del 29 dicembre p. p., questa

Accademiaha udito primieramente la letturadi
una memoria del socio cay. Ghigliani intitolati:
Àncora degh uccelli inseglicori e degli inseitipe.
rassits. Questo scritto è come la continuaEÎORG
di un precedente lavoro stato letto dal socio

medesimo alPAccademia nelPadunanza del 18

giugno 1871, ei avente per titolo: Alcuni cenni
sugli uccelli insettivori e sugli inseiti parassiti.
Nel suo primo lavoro il Ghigliani sosteneva Pas•
serto che, contro Popinione generalmente rice-
vats, Pazione benefica degli uccelli rispetto alla
agricoltura, quali distruggitori cioè di insetti
nocivi, non è coè grande come si crede; e che
non si tiene abbastanza conto, in questá arge-
mento, dei rapporti degli inseiti colle qualità
delle piante coltivate e sovrattutto delFazions
degli insetti parassiti come distruggitori dialtri
insetti. Nella una seconda memoria, chepotreb.
besi risguardare come la parte pratica della
prima, in cui segnatamente svolge il sno as-
eunto Asl puntodi rista teorico, fautore addBOS
alcuni fatti, ricarati p;incipalmenteda suo lan-
ghagentagnologiche nei contoraj di
Torino, iqualigg lg suaprimitive con-
clasioni.
Dopo del prof.Sygigi 4 gocio Perroncito

comunicò alPAccademia un caso di melanosi
nella capra d'Angora stato da lui osservato

prtilso la þ. Maadiis alla Vanaria. Si trattadi
una osservazione forEO BROTS Bella BCients, 18
quale dimostra Ïapossibifita dasmelanosi an-
che nel genere Capra, del pari che nei generi
Equus, Canis e Bos fourna R prof. Perroncito
inferisce scrupolosamente tutte la lesioni ri•
econtrate, e fa notare come la snelannai da un
punto unico, per coal dirb,poi tumoridimigra.

metteva avanti appunto perchè non spprodas-
sero. Ognuno sa quale credito merition le dela,
zioni delle polizie, anche se oneste, costrette 4
vegliare la accietà colPonchio fosco e vanale di
turpi ministri, e se disoneste, inenperabili a in-
ventar este inedesime o per selo d'arcani afilei
o per più facile vanto di onniveggenza e de-
strezza delitti e delinquenti, che ilpiù delle volte
incarcerano per una porta, e scarcerano dal-
Paltra. Però tra le parole ambigne d'un poli-
ziotto tedesco, Iontano, ignaro de' fatti, nè te-
stimonio delle parole, e quelle di Ugo Foscolo,
la scelta fino a prova contraris, non poteva es.
sere dubbia neanche alsignor Corio e adispetto
di tutti i suoi documenti.
Ma il fatto non può essere vero perchè non è

verosimile.
Attestano contro di esso la natura, il carat-

tere, le virtù, ivizi stessi, la vita intera di Fe-
scolo, e a chi tutte queste cose ignora o travede
se anche fosse brere, vano sarebbe il ripeterle.
Se vi è nota che domini nel tumn'to di quella
esistenza è Paltero sentimento della dignita,
delle lettere e del letterato. Nessuno più di lui
ha ballato di ferro pfû rovente i vendifacess,
tenddettere, vendspatna: parola imperiture che
la sua anima adegnosa legò alla nostra lingua.
E nei mille chiaroscuri di quella fantastica fi-
gara mezzo pagana, mezzo cristians, mezzo
greca, mezzo moderna, voi potete trovare una
tinta di tutti i vizii: donne, giuoco, cavalli,
concupiacenze sfrenate, iracondie superbe, pro-
digahtä matte, sbalzi e contraddizioni vee-
menti, ma Pombra pure d'un mercimonio della
sua penna, ma una parola sola detta o scritta a
prezzo d'oro o di favori per servire una causa

abborrita, per tradtre una veritâamats,perada-
lare unpotente qual che si fosse,voi non la trove-
reste, la cercaste con gliocchidell'inquisizione!
Contro una vita simile lo difendeva tanto la sua

debolezza quanto la fortessa sus (*). Tale era
in lui il bisogno di fama, il furore di gloria,
come ei la chiamava, e diciamo pure Postenta-
sione di superiorità e d'indipendenza che anche
quando doveva piegarsi e supplicare per ripe
tere il suoo per rivend care na diritto o per di-
fendere un debole (enedifese tanticominciando
da suoi avversarii) e persino per muover la
pietà d'un creditore, la sua altiera e sprezzante
natura, cacciata invanocolle forche del bisogno,
ritornava trionfante da tutti i lati e gli dettava
perorazioni che parevano minaccio, e suppliche
che parevano editti. S'immagini s'egli avrebbe
potuto scrivere nonchè un'opera periodica, una
riga sotto la dettatura e la sferza della polizia
austriaca. Ci si fosse provato in an momento di
delirio non avrebbe pointo continuare un'ora
sola. Ed egli si conosceva tanto bene che anche
quando, per traccheggiare, fingeva di negoziare,
cominclavadalporrepercondizione dinon avere
sopra di sènè censure nè vigilanze poliziesche,
di far lui, e tutto lui solo.
Un uomo che esordi nella vita intimando a

Buonaparte la liberta dTtalia, e quando vide il
liberatore mutato in trallicatore andò alalando
pei calli e le piazze di Venezia che bisognava
resistere repubblicanamente, a fino all'ultimo
sangue, a pronto egli a dar prime l'esempio; a
cui la caduta della patria, come EG COB 0588
fossero erollate le ultime sue speranze, trasse
dalPanima il grido disperato dell'Jacopo Ortis,
che fra i viventi allora in Italia, sotto l'e-
gida e sotto le leggi del Giove terreno fu
il solo che gli facesse suonare in accento ita-
liano parole d'italiana verità , il solo che, an-
ohe invitato e sedotto, sdegnasse prostituir-

(*) Nella Leiters apologetica Ricata di eh e A me
colpadell'indolemia,aos era faciledi adulare neppure
lepassioninobili. y

gli la sacra dignia delle lettere; e che pure
odiava di così cordiale odio PAnstria, che esule
in Toscana,per le scspettate allusioni del Tieste,
quando.vide, al primó impallidire delPastro na-
poleonico, PItalia esposta al supremo pericolo
di ricader sotto le ugne delPaustriaco, oorse a
profFerire il suo braócio a quel vicera che quasi
l'aveva fatto bandire, e che poi serrato in Man-
tova con lui, quando fu certo che si tramava di
rendere la fortezzaedi portarTia, fuggendo, Pe-
sercito italo-franco, fu promotore e anima di
quellacongiura chedoveva, spodesta¤do il Beau-
harnais,abarrar Mantova allo straniero e conser-
vare alPItalia i resti dei suoi eserciti che an-

cor potevano salvarla: Puomo che a rischio
della sua vita nelPorrenda notte del I'rina fa-
ceva argine del suo petto al furore dells plebe
briaca e le strappata un inntile vittimg u-

mana: ohe infine quando senza contrasto, senza
pugna, tra i tripudii del popolo, gli osanos dei
magistrati, gli omaggi degli stessi suoi came-
rata entrarono gli Austriaci in Milano, volse
subito in mente come fuggire alla umilissione
della patria, allo spergiuro del nuovo giura-
mento, alfinsolenza del vincitore, sino a che
travestito da soldato creato traversò mille ri.
achi e fortuna gli rinsel a toccare il suolo della
Svizzera; un uomo sifatto che ha una sg'e
vita: che da ogni atto, de ogni parola, dalle
stesse sue esagerazioni, non esalò, non respirò
che il più infocato amor di patria, che, per dirlo
enn lui st069o, si stadiò sempre a che tutte le
sue scritture sotto apparenza di versi, e romanzi
e pedanterie, di letteratura e di tattica, e profe-
zie, e bizzarie d'immaginazione correesero tutte
a una meta pohtica eah'ntilità d'Italia », come

poteva ad un tratto tradirsi e diadirsi a segno
tale da vendere il proprio nome, la propria
penna, il proprio ingegno, la propria anima al
nemico che aveva combattuto su tutti i campi,

alla titannia che era stata Pabborrimento per-
petuo della vita?
Solo colla yaqione vile ma ptppetpate incerta

anime e condizioni del tornaconto potrebbe
essere sýegata e creinta una tanta deserzione?
Ma che tornseonto poteva trovareegli,Ugo Fo-
scolo, in quel tarpe aflicio? Quello delPonore e

della fama, no di certo 1 QueBo d'uno stato
. forse ? Ma che bisogno aveva egli di mendicare
uno stato abietto, e spregievole a quelli stessi
che glielo procacciavano e precario per giunta,
quand'egli giurando fedeltaalla nuovabandiera
enme quasi tutti i suoi compagni delFesercitq
italico, avrebbe fatto cosa aHora riputata non

solo savia e prudente, ma necessaris, e avrebbq
potato vivere in Italia sicuro e onorato, di pane
austriaco sì

,
ma certo men nanseabondo a

laido di quello di suo piacentiere e panegirista

l fluotidiano?
E fra una vigliaccheria certa e pa-

lese e una raesegnazione sensata dalPesempio,
dalla necessità de' tempi, anche Ugo Foscolo
avrebbe avuto abbastanza senno per fare una

scelta: se non avesse preferito salvarsi dall'una
e dalfaltra colla fuga e resiglio. Or si dica pure,
e valgaperepilogo di questasuperfluaapologia,
che egli ebbe il torto di giocare anche col pre
posito di romperla, a quel gioco; che non si

guadagna mai nulla, anzi qualcosa si perde
sempre, a trescare colle polizie qualunque ne

siaPintento; che era unaillusioneperniciosa
oltre che puerile il credere che egli, schietto e
focoso com'era, avrebbe potuto continuare Inn-
gamente a tener a bada quella vecchis e aco-
data volpe che si chiamava la polizia di Met-
ternick; che infine sbagliò a scegliere per sal-
varsi quel mezzo di salute che poteva essergli
invece strada di rovina; ma non si può dire che
egli SVGGie ascoltato quelPofferta per accettarla,
nè prolungati que' negoziati per concluderli:
quando il rifiato del giuramento e la fuga peri-

gliosa, se le cento altre ragioni da me dette a
Enlla valessero, attestano e quasi direi giurano
perini,
Ma in annaproprin.a11a stremp di ciancie e

di pasienza! Ho assagtsuna difesa che nessuno
mi chiedgra. Mison yppaq a (qr ¶pyrocato ed
a combattere passo per passo con sottigliessa
forense ratto d'aeousa di codesto libro che alla
gente di qualche senno cheabbiasfogliata qgpl.
ao pagia aalla vita yo.colo, noialced.ua
ai nnovo pg di geregrino,seen (gveya la-

siaria.orireaa4:4 aggynteaeŒLo,19con-
fesso, paura de'giovani,proprþ di gnei gigrani
che al signor Corio preme tanto dÏ salvare dal-
Tidolatria foscoliana, e che a me premeva an-

che più di preservare dalPalito aggelatore dei
suoi teochi e recenti detrattori! D'altro latoco-
desta delPidolstria è una senia. Oggi non si
idolej;gia più nulla e nessuno, betameno quello
che si dovrebbe, e la šritica è un vento talõ áhe
va spamando via da ogni altare tutti gli idoli
falsi e bugiardi. E quanto a F<scolo non c'era

bisogno di nuovi documenti ger mettere in sul-
Pavvisoi giovani, che nonera un uomoperfetto,
molto meno un nume; baitava a quest'yopo
quello che ne scriseero il Pecchio e Carrere
Näzzini,e meglf6 di tutt(iÍ DeSancti(icinello
cheluistessoconfessaad ogni pagina, può dirsi,
delle sue lettere , stillanti del più vivo san-
gue del suo cuore. D'altro canto se in Santa
Croce non ci avessero ad extrare che uomini
perfetti, Dante, Macchiavelli ed Alfieri comin-
eierebbero ad uscirnepeipiimi. Fortunatamente
Pentrata in Santa Croce vuol dir tutt'altro, e
vuol dir tutt'altro il culto che ogni popolo
tributa alla memoria dei suoi grandi Vuoldire
che i posteri non volendo imitäre il pigmeo di
cui parla il Niccolini, che, montato sulle spalle
d'un gigante per guardarsi meglio d'attorno, le
canzonava perchè erapiù alto di lui e vedevadi
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forganismo. L'autore termina la sua cognuni-
cazione dichiarando riservarsi di riferfre alls
Accademia il risahata degli staði ulteriori, che
ha in animo di fare sui peEEi gafnin*iCi ËB IBÎ
raccolti. Frattanto fin dalla presente adunanza
egli, per mezzo del microscopio, sottopose allo
essmé dei coBeghi parecchi preparati dimostra-
tivi dell'interessantissimo fatto formante l'og-
getto del suo scritto.

E Byrderio: A. Dagunp.

- Al Correre di Milano del 18 scrivono da
Somma:
Nel giorno a andante, una squadra di conta-

dini sommesi che lavoravano m an campo a
Torre de' Torti sul tenimento del sig. ing. Or-
kndi di Pavia, sulla costiera di detto luogo
scoprirono alla profondità di 80 centimetri nas
prus coperta di mattoni, contenente una quan-
tità raggnardevole di monete rompe, la mag-

parte d'prgento, didiverse dimensioni e di
versa edigie, le più riconcscibili, e che sem-
ano coniate di recente. Sono delfimperatore
lieno e ilell'imperatrice Belonína sup mo-

glie; per coposcere le altre si dovrà ricorrere
ad na numismatico; però in tutte si distingue
la parola Augusto. Ora, siccome si sa che l'im-
peratore Gallieno morì a hiilano il 268 dopo
Cr:sto, contemporaneamente a saa moglie l'im-
perstrice Salonina, dopo di avere regnato pa-
recchi anni in sua compagnia, è chiaro che
«guesto tesoro rimase sepolto la bagattella di 16
secoh.

- La Direzione provinciale delle poste in
Boma avsian che da ieri, 19 corrente, l'uflizio
anceureale esistente in piazza di Termini, fu
trasferito nella stazione centrale delle ferrovie.

DIABIO
A Berlino, dopo le risoluzioni votate dalla

Camera prùssiana dei deputati nena seduta

gel 15 gennaio, la legge sul matrimonio civile
si ritiene per assicurata. Dopo di avere riget-
tato (con una maggioranza di circa 30 voti)
unaproposta presentata da deputati della si-
nistra per escludere in massima ogni ecclesia-
stico dalle funzioni di uffiziale dello stato ei-

vile, respinseparimente un'altra proposta che
gnirava a ristabilire il paragrafo ô, quale era
nel progetto primitivo del governo. Quindi
approvò gli emendamenti proposti dalla Com-
missione, i quali non pmmettono ecclesiastici
se non nei casi di necessità e allorquando sa-
ranno state consultate le autorità civili o mu-

nicipali, secondo il caso, su questa necessità
e gulle persone elle quali si puole affidare
l'incarico di ricevere le dichiarazioni dei cit-

tadini.

Secondo le ultime notizieelettorali, la mag-
gioranza del partiti liberali e nazionali nel

futuro Parlamento germanico grà più nume-

rosa di quanto si credeva sulle prime, e si

presmoe che sarà di circa Quecento sessanta

oti, in un Parlamenta che conta trecento
novantasette deputyti.

Il 16 corrente l'Asi¡emblea franeese ha te-
anta una seduta molig lunga ¡qa senza però
fare dei passi considereyoli nella discussione
del progetto relativo alla nomina dei sindaci.
L'articolo it fu finalmente approvato e sico-
minciò a discutere l'articolo g•.
La Camera ha poi respinti yari emenda-

menti o proposte addizionali all'articolo 1°

presentate e ilifese dai signori Eymard Du-
vernay, Randot ed Enrico Brisson. On emen-
damento del signor Luciano Brun à sfuggito
gg stessa sorteperchè il suo aptore la riffrò.
Nella Commissione delle leggi costituminn=li
il signor Dufaure ha svolto il progetto di
legge pyesentato da lui all'Assemblea, e che,

p ù, hanno sentito la gratitudine di ohili aiutò
a salire e glie la vogliono attestare. Non è una

grandezza ideale che si impone d'adevage, ma
una grandezza relativa che si propone.a rive-

rire i La coseienza gella postérità septp che
questi uomini, data la coltura, la moralità, la
libertà, la civilta insomma détPepoca in unitit-
sero, per emergere sai loro contemporanai, pay
produrre ilpoco oit molta diheda che produs-
sero, per lasciar dietro pè quel qualeispipatri-
monio di idee o di esempi che i nipotihanno
raccolto, dovetteropossedere una potenza stra-
grdinaria d'ingegnq e di virtà, avere in gual-
cosa precorso o superato il proprio secolo, es-
spre inspama uomini un pa' meno imperfetti
deglialtri, operquestone cerca la ossa disperse,
le'raccoglie nesuoi templi e le onora.
Fra quelliche ilgiudiziodella storiaha ricon-

dotto at degno suo posto nel Panteon deRa pa-
grig ò Ugo Foscolo, e nessuno ve lo torra.
Quando le lettere, malgrado la scossa delPa-

rini, belavano ancora inarcadichepastorellerie,
esiprostituivano in serviliblandizie, eglile rialzò
a dignità edaf licio di apostolato morale e civile.

eaarciti, stromenti di conquistaêdidominio
trattò learmi con prodezza, e le invocò protet-
trici della libertà (*), fra genti che si prosterna-

(•) a Napoleone aveva decretato chegli scolari tutti
quanti nelleUniversità fosserodisposti a ordinanzedi
battaglioni, e in certi giorni s'esercitangero mihtar-
mente. Di ciò un 41 i professori tennero consulta in
Favia ad intercedere per esimerai come da nuovanoia
e temevano più ch'akro le risa: ange aseoltai sensa
yparere. Ma io pensava a tante centipia di gic-
vanetti, vergini d'ogni etnessione fratesos, e che ooi
primi tratti della loro penna avevano acritto i nomi

di patria, di libertà e di regno d'Italia e andevano di

parere guerriere; e frattanto ascoltavano ammirando
i loro maestri in ogni letteratura e scienza, ea centi-
maiasirinnoravano ritornando alle'eloro città e alle

campagne e ne veniano altrettanti, e parevami ehe

coupe à noto, serve di þgg age depeggiggi
della Commissione.

II Journal des Desta scrire te Abbiamoso.

venti volte segnajata la perfida tattica della
stampa clericale che si ostina a divulgate voci
di guerra prire di ogni gigstilleazione. I|Uni-
wrs, or fa qualche giorno, ci attaccava perchè
ci eravamo permpssi di dire che la presenza
di una o due navi russe nel porto di Genova
non bastava a far credere ad una alleanza

dell'Austria e della llussia contro l'Italia. Na
l'Univers non ama che si discorra ragionevol-
meyte. Essa ci accusa di mancare di patriot-
tismo perchè ci rifiutiamo a credere alle in-

venzioni dei suoi corrispondenti, i quali ve-
dono per ogni dove nemici in armi contro di
noi e pronti ad iqvadere la Francia. Nol te-
miamo molto che questi nemici sieno piutto-
sto all'interno che al di fuori, e se mai il go-
verno dovesse trovarsi di fronte a qualche
difficoltà, egli saprebbe a chi darne la colpa.
Si accusano volontieri i giornali liberali gli
creare imbarazzi al potere; è però impossi-
bile accusarli di non aver fatto il loro dovere
nelle congiunture presenti.

< Per quello che ci riggarda, noi sbbiqmo
protestato senza posa contro questi çumori
perfidamente propagati e che duleuni giorni
in qua paralizzano tutti gli affari. Ignoriamo
quale interesse possano avere certi spiriti in-
quieti o malevoli a seminare l'inquietudine.
Ma ci sembra che se si considera la presente
situazione delle diverse pogenze, nessuna di
esse sembra disposta ad impegnarsi in una
politica bellicosa. La Francia ha bisognq di

pace e taluna potenza fra quelle che si pre-
tendono ostili a nei ne ha fprse un eguale bi-
sogno. »

Il generale spagnuolo Salamanca annunziò
da Tarragons, sotto la data del di 11, che i
volontari di gesta città, non meno che qwelli
di Rans; Valls e VendreBr Villafranca, Villa-
rodona, Montblanch, 14(enroig, flio de Çolls,
Mora de Ebro, Gandesa, Benisanet, Cambrix,
Flix e di altre località, offrirono il loro ap-
poggio al governo per combattere i carlisti e
i cantonalisti dichiarandosi prontia difendere
l'ordine e far obbedire ai comandi del potere
esecutivo. Tutta la provincia era tranquillis-
sima,

La nuova Dieta del regno di Svezia è stata

inaugurata il 19 gi questo mese dal re Oscar.
Dopo la riforma parlamentare questa Dieta
non è più composta che gi due Gamere in

luogo di quattEO c rdini che prima la forma-
vano. La Camera dei rappresentanti conta
circa dogici deputati nuovi, e parimenti anche
la Camera alta.

11re di Danimarca ha sottoscritto le leggi
costituzionali per l'Islanda. Queste leggi°eol-
legang l'isola alla metropoli mediante una

costituzione che ha la sua base nella legge
fondamentale danese. 11 potere legislativa
viene affidato al re e all'Aqsemblea detta Al-
thing; il potere esecutivo.appartiene al re.
isola sarà amministrata da un ministro spe-

ciale per l'Islanda, e da un governatore ec-

mandante, che eserciterà le sue funzioni sotto
la responsabilità del ministro. L'Althing si

compgrrà di 3ß deputati, tyenta dei quali sa-
ranno nominati ger eleziope popoigre e sei
dal re. Questo Pylamento si sÿddividerà in
due Camera: Santera alta e Camera bassa.

La pr¡ma gam•f49F&ggnggta di gialein-
bri nominati dalla Corgqq, e di sei nominati
dalla Camera bassa e scelH nel proprio seno.

Sonoelettori dell'Algiling:tatiligroprietari che
pagano imposteallo ßtatoodal comune,etutG
Bli pbitanti di città o villaggi cþe pagano otto
corone di contribuzione annua; pubblici im-
piegati e le persone munite di up diploma ac-
cademico. L'età riebiesta e di venticinque an-
ni, e si richiede una durata di almeno tremesi
di domicilio nel ristretto. Gli eleggibili do-
vranno avere trent'anni ed essere vissuti ne-
gli Stati danesi almeno cinque anni. La costi-
fuzione entrerà in vigore il l' agqsto 1874.

Dispacci elettrici pivati
(AGENZIA STEFANI)

PARIGI, 19. - L'Uniepre fa sqspeso per due
me i per avere pubblirato la RAstorale del re.
acoro di Périgneux e per alcuni suoi articoli.
PARIGI, 19. - La pastorale del vescqvo di

Périgueux, la cui pubbliensions fu caqsa della

sospensione dell'Univers, tratta dell'Enciclica
papale del 21 novembre, e la commenta, acca-
sando di sacrilega usurpasione l'occupazione di
Rppa, e parlando delle violenti pereeënzioni in
Svizzera e in Germania.
Paulex, 19. - Il banchiere Merton è morto

in seguito ad un attacco d'agqplessia. Fu già
nominato il liquidatore giudiziario.
VERSAHLES, 19. - Ñ¢dÑ $¢ll'Atlepthleg

nazionale.- Respiagesi con 463 Toti spatre
337 l'emendamento del cenŠro einistro, il quale
chiedeva che i sindaci possano eenere presi fuori
del Consiglio municipale soltanto in caso di di-
missione o di revoca.
L'art 2•, leggermente modificato d'accordo

cel governo, è apprpyago con 843 Toti cos-
tro 328.

Haengens ritira lasua interpellansaanlla ai-
tuazione interna.
PARIGI, 19. - U Journal de Paris, parlando

della lotta del protestantismo contro il t.attoli-
cismo iniziata daBismarck, diceche aqiassiste-
remo a queste lotta dolprosa poi cattolicismo e
pericolosa per Bismarck come semplici spetta-
tori, ebe il nostro interesse ci ordina di racec-
glierci nella pace e nel Igvoro e che no; non u-
sciremo da questo raccoglimento.
La Presse dice shela pastorale del vescovo di

Périgneux sarà ppr‡ata inpensi al Consiglio di
Stato.
SToccoLua,19.- Aparturadel Parlamento.
- B discorso del trono dios ehe le relazioni
colle potense geno amjehevolie adduce 14 vigta
del principe reale di Prussia come una prova
delle eccellenti relgiêni gistenti colle Gorzoa,
nia; annunzia la presentaalUn6 di alcuni prc-
getti importanti, fra i quali uno per la nuova
organissazione den'esercito ed uno per quella
della marina.
PIETRQpuggo, 19. - II agatesciaBo copte

Berg è morta ieri in seguita aj pay pneumc-
nite.
PARIGI, 20. - I giornali galglicano una let-

tera del deputato Seheter sista il dispaccio fa-
dirizzato al Daily-Negos, secpado il qqale egli
disse che l'Italia, in casq g trovetebbe
un motivo di guerra nella preíenza deB'Osh.

noque a Civitavecchis. Schererdice che eglLri-
feri una voco approspelle sale delfAsselpbleitel
attribuits, alla legazione Italjap.a. ma che egli
non ha espresso un'opinione.
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santità delle musq, i diritti della patria, la di-
gnità della ragione, a inggella tapahtla di idee,
in quell'annientamento gigprgitgi, in guet spe>
mimonio di coscienzagly riippg 14stigi44
quei tentianni di repubblica bastards, di regno
forastiero e di civiltà insalggiap,i¡sp ggli seppe
serbare incontamiqata la fode dell'anitha sua, e
personificare in se stesse tygo la e4egne tutta
falteressa, tutts la virilità che dal naufragiodi
quella generazione erano rinseiti a salvarsi.
Come letterato non aeÿÿe avecchiarsi interg-

menta ¶alle antiche rettoricha; come (iloppfe
non seppe alzarsialconcettàd'ung fgge sicqta;
gonge qqmp nonvalapa engacigggi delly tirag-
nide delle passioni e dagli inganni dolFimmagi.
nazione; e voglia:no che chi parla ai giovani di
Ugo Fescolo additi questi difetti, na indaghi le
cause e ne aveli le conseguenze. Ma quel che gli
tolseilsecolo e la scuola,gli diede l'ingegno;quel
chenonpota la regione, potò il sentimento:quel
che gli rabava il temperamento,glireagiairal'47
piore. Nosagnqadegnò;manessunoamò, nessano
perdonò,e,deresoßgiungergipeggi92neysung qql-
fripiù di lui. Perquesto di quanto adio loperaa-
gaitò il volgodei contemporanei, di tantoamore
lo prosegue il cuore de'posteri. Accumulate do-
comenti a decementi, processi a processi, voi
non potrete fare che egli non sia amato dello
stesso amore generoso con sai egli amò tutti,
anche gli ignoti, anche i suoi nemici, o più che
tutti ancora ideboli eipesteggitag. In questa
principalmente è bello quello che il De Sanctis
dice: « Anche oggi si parliai giovani di Foscolo,

80Bainaaragnanmenti unnammattannÆnana..

gorgdono a Fqacog ampgg Fescolg e lo
amano perchè lo amang; per una forza occulta
come qippjegava ty)to una 191‡. p Ma la forza
occulta èquesta,che in quel Inttatoredisperato,
i SAglice topeentato digggig a gagbb
sinne,m quell'alternata esstomadiaeoramenti
e di entgaiasmi, di dubbi e di fede: in quel
grand'uomo incontpleto, in quellacreta più no-
þile, ma creta, in quel iglinolodigrqmeteo clie,
avendo in sè il desiderio della sointilla divina,
sente al pari degli altri (nortali la catena della
materia ed il rostro acato della carne, e Bode e
patigee e de'le gioie e de' doloriegmuni, ogn.ano
vede e seste un riflesso, sua perta di se stesso,
e gli par quasi, compatendo a'saoi errori, di
compatire a' proprii, onorango le sue virta di

esaltare lA propria e di partecipare in orto
modo alla sua immortalità, copie egg parte-ipa
alla imprfezione ed alla fragilità di tutti.
Faangloprobabilmentesentivacosidi se steam

quandoscriveva al Monti, che lo volea farbauere
swTa polvere di suos S-poleri : y Monti mio, di-
scendereina toge noi das sel sepolcro, vei pin
lodato certamente et io forse assai pia com-
pianto: ap; mostro epitalig py;1erk (glogio e auf
mio anno certo si leggerà che io nato e cresciata
qqn melte e tristi passingi ho serbato sempre la
mia penna incontaminata da1Ìa menzogna. Non-
dimeno Oe m'assaliste g scrivendo q parlando
(e questo lo deve meditar anche il signor Corio)
to tacerò : ma badateche le viseere di molti petti
italiani risponderanno forse frementi per me. »

Montechiaro qql Çþigge, 6 gennaio 1874.
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Asioni Tabacobi . . . . , . . . .
858 - y

ObbUgaziani Tabacohi. . . . . .
- -

Asioni dellaBancaNas. (augve) 2175 - Ene mOBO

FerrOyje Meridionali. . . . e , ,
Agg - naminala

Obbligazioni ii. . , , , , . . 2Ns Ene mese

Benen Tompana. . . . . . . . . . 1630 - nominale
Credito Nobiliare

. . . . . . . .
851 - Ene mese

Banen Italo-Germanies . . , . . 815118 a

BancaGenerale . . . . . . . , . - I
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Ferrovia I.ambardo-Venete . . . 363 - 359 -

Banen di ¥rancia 4160 - 4140 -
Ferrovia Remaae . . . . . . . . 63 7p 43 15
ObbligasinaiRomane . . . . . .

166 - 165 50

Obbligas. Ferr. Vitt. Em. 1863 . 177 - 175 -
Obbligas. Earrovig Meridionali .
Cambio sulFItalia . . . . . . . . 148¡B 141;$
Obbligas. della Begla Tabacohi 475
Asiani is. is. Tee - - -

I.andra, avista si 28 34 22
Aggio dell'eropermille . . . . . - - 1 -
Banca Italisma. . . . . .

MINISTERO DELLA MARINA
WiBete eentrale ametterelegieo

Firense, 18 gennaio 1874, era 15 50.

Tempo pioveso quasi dappertatlo, con renti
di susi e 4 sud-ovest, fortí ael centro e nel aall
d'Italia. Greco forte a Venezia ed alla Pahoa-
ria e tramontano a Genova. H Mediterraneo è
in molti punti agitato, e specialmente nella
parte inferiore. L'Adria‡ico 4 agitate 4 Vengia
e grosso sul caanle d'Otranto, 11 barometro è
seteo di 6 4 9 man. Ieri p stanette vi fa tempo
esttivo epa venti forti in vari luoghi. Stamane
favvi scirocco fortissimo e mere grosso a Lesina
e a Lissa. In stato tjel cielo seg alqqqnto mi-
gliore nelFItalia settentrionale e centrale.Venti
torti minacciano ancore 19 çogte del Mediter-
raneo.

OSSERVATORIO DEL COLLgGIO ROMANO
Addi 18 gennaio 1874.

7 mat. Hemodi a pom. 9 papa. Omressioni digr¢•

Barometro ........... 754 6 747 0 Tó7 1 740 0 Bpe-- gel

Termometro estermo 11 0 0 5 11 0 0 9

(emWo) was.imo se x.
Umidith relativa..... 100 87 10 85 Minimo - 69 0. am § 5&

Piaggia inst ore = 8 -9,
Umidith assoluta.... O TO 7 85 6 85 6 31

a......gorio.......... ß. 5 O. 11 S. 10 N. O

Stato del eielo...... 0, giore 0. opporto S. anyolo 10. çàiaries, abMamo avuta

OßSßRVATORIO DEI, COI,L GIQ ROMA
Añòì 19 gennaig 1874.

† amt. Moundt a pam. 9 poa. Opparissioni seres

Barometro ............ T61 8 TOS & 102 4 7§& O

Termometro esterno 4 9 11 4 14 9 9 7 I'stMONEI'Bo
(NI ma..ima =. 1490, =-- 11 9 B.

Umiditkrelativa..... 90 81 59 70
Minime = 85 0. == 2 8 B.

Umidith assoluta..... 4 US 4 14 Y AS I 14

Anemoseople......-., 15.8 N. 14 N. 10 Calma mentii Biolare,

stato del cielo....... 8. ppehi eil i 9. bello, 19. belle IG. bello
qualelisestre

I.lSTINO PFFICIALE DELI.A BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 29 6W94 M?ar

t.i., comrn Tyrs c:.gssus rain y µasense

Rendita Italiana5 010.... S
.
74 - §7 24 Of

Detta detta 8 9tç.... 1 74 -

PsmatitoNasionalg.....,... 4 -
-

Ob

Deno BothschBd........ I djegg7g - T3 (0 74 g - -

BaueqNazionaleltaliana y 1009 - - - - - - -
Beren Ebmsim............ I gagg, T4 luuu lŠ§0 - - - - - -
BaseaNaziemaleTessaan a 1000 --

- -

Bases Generale..., ,... a 500 450 50 m - - - - - - -- -

Bassa Italo·Øermages., a 504 816 - 811 - - - - - - - - -

Banes Austro-ItaHama... • 500 - - - - -= - - -, -- - =

Asioni Ta hi............ • i 500 - - - - - -
- -

Obbligazioni60g0.Iottob.78500- -- - -
--

Strade Ferrate Romane.. I ottob. 65 800 - - - -
- -

-
- -r -

Obbliaasioni dette......... I Inglio 73 500 - - - - x - -

88. FF. Meridionali....... - 104 - - -

deHe
- 500 - - - -

- -
-

- -

Buoni Merid. 6 Oio (oro). ,- 500 - -
- - - -

- - - -

SocieLàRomanadelleHip
niere di ferro............. - 587 GC - - - -

- - - - - - - -

Gasdi Civitavecchia.s.... I gena. Ti 500 - - - - - - - -- -
-
-

Pio Ostiense................. -
- - - -

-

Credito immobiliare...... - 400 - - - - - - - - - -
-
-
-

CompagniaFondiarialta-

CAMBI sompt r.prma ao I 080xRVAE Il

quattro o cinque anni della logo normana aggitage g(VSKPFE RV EQNI• da29 Anoth. -
25 2

accademica, ove fosse sa inocurata da letteratioit- Il Deputato di Borsa: P. PERETTI

tadini, avrebbepopolato ilgi'nangenerazione di gg4 Banga R Sindaco: A PIERI.

cittadini gaernen > (Leiters apologeiles, pag. SH).



GAZZETTA UETICIALE DEL REGNO D'ITAIJA(20Gelmaio 1874)
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018TA IJOUllllTRICE JELL'A38E ECCLESIASTICO 111 ROM '" -BANCA ELOMANA
'asf,Îo"o t Á¾BO D'ASTA .

SITUAZIOlWE al-81 Bleembre ISTS.
a forma se a consensione armata car. presteen¾iorssi FranctBCO e det per la vendita di beni appartenenti a Enti morall eeelesiastici «oppressi • -

si Öda Ë dinon rleeverlo la r d no Cazzolaecoa- per Bittto uðlla Itgge i giugBO im N. im. ATTIVO.
oimfŠŠ"aÅ"A isTA grAATA• Portatorno. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Emesysso

detta condizione 187 n

e la settembre Si fa noto alpubblico che alleore Discr antimerldinne del giorno Cruera del inasedi febbraio 1874, in una delle sale Buoni del Tesoro
.
.

. . . .
- - . . . . . .

. . . . , 2p13p.10 ,
Roma, E El genasio 1874 nratiti in Firenze risulta che o

dell'UfHaio della Giunta liquidstrice dell'Asse esaleslastico di Roma, posto is liassa Rondanini, n* 48, plano primo, Numerario in essas . . . . . . . . . . . . . . . . . , 17,350,000 88
Lxorox.no Amono*TL Daarola de a pe a canzioneg sIls presensadi unodei membri della Giuntamqdelima, e colla sosistenzadi pubblico sottrð, sipt005Aerà aB'incante a Massametallies i-mebBizzata (R. decreto 1• maggio 1856) .

. , 10,000,000 ,

AVVISO. 288 be erid M favore dell'ultimo migli re cNerente dei beniiafradescritti. Conti correnti con garanzie . . . . . . . . . . . . . . . , s,5st,114 44

con Reale deoreto dellt 14 dicembre eposito deus a m t, lire 76000 COMMIERO%I PIBI%CIPALL Conti diverai . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 2,141,955 66

spaesto a compra p wea- che il detto anola in esso giorno il Baats in ragione del 100 per 100, sin la titeH del Debito PabhUno dello Stato, al corso di Boras, a aerma dell'ultimo Somma l'attivo L. 81¢51,988 19
dita dim-obili, e le imprese di contra- reso defanto; e che dallattodinotorietà listino pubblicato dalla Gazzena Uftlefale del Regma sateriormente al giorno del deposito. Spese dell'Esereizio in corse . . . . . a . .

L. 861,¾5 45 |
araÊd h tà d Actusa-

8 mances To e r , a 3• Le oferte si faranno in aumento si presso estimativo dei beni. Caponi pagati 1• eelnestre 1873 . . . . . . . , 250&OD , ) * '

t'anni- h on avendo egli, aanto con-
i• La prima oferts non potrà eseedere R saisimum come appr0550 $58810 por cia50am 10tto.

U capitale moeiale à Basato per ora a stava, laseista alco posisloao di 6• Saranno ammesso le oferte per procura nel modo prescritto dagli art.96.97eSS tel regolamento 22agosto 1867, a•3858. L. 81,978,401 68
Nre trecentomila dirlee in tre serie di ultima volontà i di lui eredi erano la 6• Non si procederA all'aggladicazione se non el stranao almene le oferte di due concorreau PASSIVO.
eento azioni da lire mille cadaan e go- moglie Maria ÈolkellòTa Angelo,nonehó 7• Entro 10 giorni dalla seguita aggiudiessione, l'aggiudiestario devrå depositare presso R EIcevitore 46116 Gianta la
trå tomad- -adliene di ure i igli Gaetano e Gabrios somma sottindiesta in costo delle spese e tsaae relative, salva la sue600Eiva liquidazione. Capitaledi n.10,000azioni . . .

. . . . . . . . .
. . . .

L. 10,000,000 ,

da lhe eentomila catana,
sette serie

Wre a O Gabrio Ossaola Le spese di stamps e deH'asta staranno a cartoo dei deHberatsd per i lotti rispettivarnente loro aggiudienti.
Fondo di rie . . . . . . . . . . . . . . . . . , 1,138,400 85

L'emissione delle sette serie sacees- Agli ed eredi del fu Gaetano Cam- 8• La TesSta é inoltre vlacolsta all'0558rTanza delle costizioni conteunto nel capitolato che, unitsinente al decamenti Bigli m e. . . . . . . . . . . . . . . . . , 49,938,421
aire aos liotrà aver luogo che dell- aonehe alla di lui vedov: PomeBo relativi, sarà visibile tutti i giorni dalle ore 10 amtl-oridiane alle 4 pomeridisse meu'aflisio saddetta Conti correntidisponibill . . . . . . . . . . . . .

. . . , 3,213,166 82
lieraalone deBassembles e degu M a fu Angelo quale usafruttaaria 11 96 Non saranno ammessi successivi samenti sal presso deD'aggiatleazione. .

Aasegni e òonti non dlsponibill . . . . . . . . . . . . . , 3,002,453 65
ta dal dirit di4ed dalla Cassa de ti e 10• Dell'ammontare dei canomi e livelli dai quali fossero gravati gli stabili che si allenano è itata fatta tireventivamente

Conti diversi
. . . . . .

.
. •. . . . . . . . . . . . . , 1ßlls,962 68

51500 a tal t r 6000 ta la deisilon al co pondente capi l determinare il Fe del Coilee penale contro to the ten
a ca mE d'I controbiÀ (R . 1•mag¢oÑ),

mione per tua snat. Il Consiglio al deve dell'0Bercizio della sa comunale d'impedire la lib•rtà de od allontanassero gli accorr con prornesse et danaro o con altri violenti che di Sommallpassive L. 29¢8726 74

mo tw a th o m
mlto m3 se fkode, quando non at trattasse di fatti colpiti di pit gravi sansioni del Codies ateneo• Redditi teB'Esereizie la corso , . . . . . . L.1,467,388 50 g

a
,

di voti di le desims salvo di douberare sul esphale Descrizione del Beni• Riaconto 31 dicembre 1812 . . .
.

. . . . . ,, 618,755 (O ) *
Bas' di a-ministratore de al verillearsi del eaao della sua restita-

ggigggli Denominazione e natura i=
noma, gennat 4.mme o

eedente oferte azz G. GUEERM.
.
Mrgogg, 8. PIOCIDEI,

dei delle
timbro deBa um os & m li a 12 Padri Dome- Porsione di casa poeta in Ë0tna in via di San Nicola a

cloth e sono dalfammtaltung V1eensa, dalla cancelleria del triba- nicani della Cesarini, civico n° 12, descritta in estasto al n'
delegato e da Gae altrimembritelCom, male civile e corr sloaale, 28 dicembre Minerva.- rata

i n ....... ma
'"

w..-- c.-.........
°°•''' 16.12",$:', r'.G.im't'.: GENIO MI.lTARE - DIRB2IONE DI20ENOTA

ESTR&TTO DI DECRETO. N.610RR. DECRETO. 18
de de mia anda riethdi kygggg g?Aggg,

(s•>.autensi•••) R. Tribunale Civile e Correziemale FloravantiFHippo ettuellitel PP
, ropiM-

El motlica a aeasi di legge che ilRe- taleo, salvi, ecc. . . . . . . .
. . . . L. 2,631 268 10 132 25 , Si notioca al pubblico che nel giorno 31 geansio 18M, alle ere 2 pom., al pro-

tribasale c1xile e correzionale in eederi in Genows, swaati il direttore del Genio militare e nel locale della Dire-
enn decreto 2 dicembre 1878, ita psbu 13 Servi di Ma- Porzionedi vigng posta apocadistansadallaPorta Mag- zione saddetta aelis salita di s. Stefano, 19. 1, all sppalto seguente a inesse di

a. 1 die aan e: Il sottoscritto si ed alla ria nel con- giore sulla via Casilinsedil'alestrina, a case giati pubblici incanti a partiti segreti:
De to PabbHoo 41 ro e aos t nasle,di aasione sto San rurali, diatísta cat ( 50 subur ano) Lavori di ordinaria manutenzione delle foriißensioni e dei fabbricati

morte la MIIano.wiaBaa ri lo
my : colmam.

, ,10sub.3,20,21' militari della Plassa di Genosa, per l'anno 1876, ascenderdi a

1LM te e Ha
n

m24 21 1
25, 26, 247, 250, 251, 252,della com- I re 50,000.

e eie6: ed i tesamsati allegati, ed enamfasti g pleasiva supericie di tavole censuali 65 40, pari ad Le condizioni d'appalto sono visibia presso la Direzione protettanelleesle sa•
1. due quinti di Romeoraal Aat atti del gladizio di che trattaal, e viste ettari 6 ed are &&, coa na estimo estastale di sendi indicato nelle ore d'uficio.

Otasep§e, do-laillate la Osmaae li § 489 del regolamento generale del 1169 03, pari a lire 62W 54• - Sono Besasi a giorni eingue i fatsH, ossia il tempe utHe per presentargl'eferts
2. Per an di Roncoroni Gla- caso civile austr e l'art. 6TI 4el - È traversatadall'meqóedotto FeWoe,e conSog oon la di ribasso non inferiore al ventesimo sal prezio d'aggladiestione, deoorribili dal

seppina fa e vedova Mariaal,
proce ara e

• euddeMa via, coa leferroviadicivitayeechine di Na mezzodi der giorno di deliberamento.
de-lellista in Dichiars: poli, con la proprieth.delenitentó e' fixatiCosma e Il deliberamento seguirà à tavore detainigliore' oftente ehe me!"Ano parti$
ha Perma gainto il Roteoremi Rachele e

udi i do
r

e Damiano, e e61 tloolo del Ciametti, salvi, eco. . L. 80,803 8080 20 1540 100 1200 suggellato e Brmato avrå oforto al presso suddetto na ribasse di un tanto per

GI
Giusep Valdemeri Luigi, Cesare e CriadaaCelturi,in raË 14 14. Altraporzionedirignapostga"pocadistansakallaPorta eenio kiàggiore od almeno eguale al ribasso minimo stabilite in una scheds sug-

presentanza del fu Giacomo Coltari• - Maggione, een due piceoli essegglsti rurati ad neo gellats e deposts out tavolo dinosatd, la ilasle Verrà aperta dotio che si strasse
i Hi 4 e Romee. tenaltiva t stabilicheven flemh, distillta in entanto (mappa 150 del aabmbano) riconosciuti tutti i partiti presentati.

ta do-iëllisto in Milanos e decreto lÊ Årovinciale di
. . 19 19 anb 1 19 aub. 2 Gli aspiranti all'appalto per essere ammessi a presentare iloro partitidevranno

a. 358. ti al defna
col rumert7, rata ' rata , 22, 23, 248, 249, Bilbire alls Oummissione, contemparánesmentealla presentazionedeipartiti steasI,

1 Cattlicato n.1 & deÌÌ)ebito Coltari, e che nello stesso decreto at i della comph saiva supericie gi tavole censuali 28 56, i seguegti documenti:
....anant. A h à trovano descritti pari ad ettari 2 are 85 e centiare 60, con un estimo 1• Una rieevata della Direzioas snidetta consktante t'aver fatto pressola Di-

Torião 20 perm annus
2• Autorizzare l'avvocatoPietroBian- catistale di sondl 549 55, pati a lire 295883- 'resione st0558, OTTBf0 Bella 03885 401 $090Biti 0 pr0Btiti, O A01Î9 TeB0rerië deÎle

dita di lire tata to a oprocura re e Confina con la ferrovia di Civitavecchia, col vicolo Stato, un deposito di L. 8000, is costanti et ta readBa al portatore del Debito
reati, a ritirare dalla Casas positi dei Canneti, con lapropriethdi Costantini Tore Pabbliee del Regio al valore di Bores della giornata satenedente a quella in eat

a l
per sa ÎË8 a ad Ital.llre 1510 1 a a ulW,'t.*."°"''"*°."

.

L. 14,500 1450 a 725 100 * Un maata rilaaefato la tempo prosshoo alfineanto isH'AÔ
remi cenare di Giusep domteluato in GÊo.?W.? i." .'t.R$ is is. c...ete fuors is Porta s.. orow.=ai, a ..ai.ta... ••rita »•nt =a•manicipais del Inolfo Imod sono do-lellistL

-EM i cauzione insta degÊhomobili di che si dallamedesima sulla staistradella via ppm Nuoya 8* Usattestato di persons deH'arte, confermato dal direttore del Genio -Ditste

a. e 1
15 kgglo 1Wie e rappresentata dalla pollsza 2 presso l'esteria Baldinoits), descritto m catasto aÎ ioesia, il quale mis di data non linterloâ di mesi ael et assicari che faspirante

B) Tin lo di 1868, a. 1189, accessori di numero213della mappa15&delsuburbano ertavete ha dato prove di portslas droninciente ipraticamen'esegatmentoo nelladirez!øne
toca sul detti Ane certlica 18 56' pari ad ett.1, are 85 e eentiare 60. Åstimo ca- d'altri contratti d'appalto d'opere pubblieke o private.
C, At come si autorissa la dietro ostensio della ee del tastaÎeacudi 424 47, pari A lire 2281 58. I depositi tanto in efettivo costante og in rendits, gasato telle qafetsase ri-

Dizisione Gen del Debito Pubblico sente decreto, male coas giudicata, y Conflaa con lavia enddettamediante unamartana, lanelate dalle Tesorerie FCaess di ca!½bpri, potrBERO 058020 fattÎ gitid0 IS Û$•

am à
dividere i detti due eer- Terrà dalla pre ataRe Osaan del Ëe. col vicolo dei Canneti, e tok le propriethdi BettiGio- rezione la cui ha luogo l'appalto, dalle ore 9 alle 11 anthnerldiano del gIerno Be-

tatore de
mattro certideati al por- positie prestiti ri la predetta vanni, DevotiBalvatore, Cometti monsignor Giovanni sato pel metàsimo.

'

dal joempless To 115 1¾ da o$te rimess del res rico ti Frangesco, e de li eredi di Torsiani Elisagià vedova Sark facoltativo sgH aspiranti all'impresa di presentare i loro jisrtitistageBati

amokper clamata di re olamento approvato col Ë teoreto 8 \Verstappen, a vi, eoo. . . . . . . . , .
L. 1,186 11150 560 100 *

a intte le Direzioni territoriali don'Arms at agli mŒei siseeati da caso dipen--
Il fire E di rend

al4 o obre 1870, n. 5983 16 Id. Canneto fuori la Porta San Giovamii, a poca distanza dentL DI questi attimi partiti per6 mon si terrà alena conto se som giungeranne
ta Glaseppina vedova Bre dat o tribussie civBe e dallamedesima ed a sinistradellavia diFrascati, de- alla Direzione uŒelalmente e prims délfsportura deR1acanto, e as non risulterà
Il terzo altre Ure m di d'origin$aott 1 scritto in catasto al aumero 220 dellamappa 150 del che gli oferenti abbiano fatte B opeelte di cat sopra 4 preheatata la rinetWts

mdita neorosi Eschele delegato - D. Gallenni enacelliere. sulmrbano poi tävole censualf 2 92, pari adare 29 e del medealmo e ginatinesta la loro moranta et tioneitä eome sopra,
mari a et 8 quarto pare centiare 20. Estimo catastale sendi 72 80, pari a lira Le spese d'asts, di bon di registro, di segreteria, di copie ed altre relative
NHaag US

O Ceasre ESTRATTO DI DECRETO 391 30. sono a carico del delibers o.

(8• pubbileestone) Conina col vicolo deiCanneti, e con le prop Dato a Genova,16 geansio 187& rer in maresseme
1 Baromo vleename. Il R. t di elo di Ve- U m-telli Sani R Begretario: C.A. TORELLI.

ESTB&TTO DI DECRETO. 100 ordinanza 12 decembre dl Th Giroismo, salvi, eco. . . . . . . . .
L. 1,918 191 N 96 10

m e.aute) ehiarsta esecadys, cons qual• RÍ¾GNÓ 'D 'tALIA
B tribunale civile e correzionale di

Aceerds 11 Monastero Orto caskleno, con essa oesatieto, posto neR'interno di
ve na . fe d hin An ana 1, 5

PRÒVIÑCIA DI ROMA -- IRCONDARIO Di VELLETRI

ri tu bH l prest 1865 sl gr iondSomason;*eon quelladìBettiniGi nifg'info plarèlana $tagione lsfa z da ter-Insro ten te stagiòmã 1876
h nel el di l

na 1, eoc. .
. . . . . .

.
. . . 7,570 757 > 880 signor As mon la sieurta nolldale del saó padrc Vaoenso,per

i Ordint ol ch toltiivincolidiusa- a 8 e kHe della rendita italiana 1• 817 15 Segretario C Masetti. dicembre ultimo decorrono da gi quindtof giorni, quali soadono alle ore 11 an-

4Â0NE DI COMMISSARIATO MILITARE IN-BÔGNA -
N°1'° "'

renes G Ge Fraseesco Richiede
' Valletri, dål midl&liale H 16tthisio187&

e to o i i 1.* r ca. aos de re.uti != AVVISO-=WAS'i'A. aos n er.aak Can I.UIGI GAI.IarrTI.

co n ..-
b ee del detti Essende rimasty des rineanto tenutosi tagtpeUs prerwistadel grano occortrate per 'eedizio 4411ibat at

art n as PROVINCIA DI ROMA - WIRCONDARIO DI VELLETRI

mate TÈMPÙ UTILE

annueOM eentomaesm in testa ESTRAT uma th
lotto di lotto EREI.i CO ËE Volendo 11 o dl Venetti"tirdeederd all'ifKtto deBa selva delioih1aata

IIariantasia Orence, sia tramuta ed Con decreto del tribunale civile diFI-
devono seryste otto Parismo, di saa proprietà, pel smal dicieue ad effetto il tagHarsi tatts•eatro il

intestr.ts nelmodoseguente,eioè: del di 27 dicembre è stato
getto Isano di tempo, cioë.facendosi un taglio in og sano secondo il turno di

a) Aname lire cinquantaeinque in pr to il tramatamento i dole al iótåsloie ÈÅàaté dif peritis onlo eAntto foÏisefranza def relativdeipitälste
prietà et usafrattoadOrence Mariante- statore di due cartelle inseritte sul La canaegan Alla prima,rata mediacato dal Consiglio,11 avverte il pubblieo ehe la questa residenza temanale
sia fa Tommasoi ran Libro del Debito Fabblico d'Italia Bologna. .

.

Nostratal ' 3000 30 100 2 U. 800 dovrà erettuarii 0 0 10 giorni nel g10rao di markedi 8 de -0 meSe Ai febbraio, alla ore 10 antimeridiane,
et tto D'A sa o

e GM forli . . . .
Id.

.
1500. 15 100 2 a

re fee detto ti a un e

a

usufratto a Giuseppe Ore fu Vin- comunità di Greve, che una di lim 75 MWena
. . .

Id. $54Q 15 100 2 a si egnseggare L'asta sarà sports salls somma di lire 40,000 diamana corrisposta. Ogni oferta
cenzo; ae di n. 3788, e l'altra di lire 3 eol in 10 coBintervallo perð disamente sqa peijà saaere minorp di L. lia
d) Annue lire cento in uroprietà ei n. edesonerato ifdirettore diquel. Parma . . .

Id. 2000 j 20 100 2 > 300 di PO II denbaramente sarà raio il pubblie ragîone meëlsato nàowi ittisi ¥asta; e
naufratto a Francesco Orefice fu Vin- l'utilsi da ogni risponesbilità. 1 per la ma dalla data indients in essi deeotreranno gaindici giorni stili per presentare oferte

na ra L laÛr ce a a e

gennaio 1874. 128
· Tf glas(à dr p edersi dovrà essere crMllato, e el raccolto del anno 18 del pepo aos minore diebiL htid11tro, P E m

tan st adempie mediante la presente DELIBERAET E. e q & za sforme a p on esist q u

el od he 1stta e, e depoeltare stipros ti del spese IC
MICHELE DE Luca proe. Il tribunale civile di Moisina con de- la pubblicazione del presen avviso.

e ato, a mme&tamente restituito a tutti gli oferenti, fuorch 31 delfilor

t rs t M pr d to r at mëitensib
procurat noto che a enrico del veesi di Costan o, da rilsaelarsi a suo segssto nella scheda seg del Biaisteg da servire di base au'ineanto,

lillyestro Battistelli di Frasesti marito signor Salvatore D'Angelo fa Nelliateresse del servizio i fatali, ossia kraina ltile ptrpresentarfFod rts i rliiksso aok idiãoÍe deŸwin äsÏuni, hoso
ee ri, resideaza municipale B 16 geansie 1WL

me a ehm Reigforno 28 febbraio 1874 Kario. 25 fibeati a giorni einque decot'ribili dalle are i Isom. del glorso ßel deliberameato (tempo medio di Roma) M Šr Budaco: Cav. LUIGI GALLETTI
avanti la prima sezione del tribunale I partiti dovranno essere presentati in earta da bollo da lire una ed in piego sagellata Cominciate leoperazioni (Paatsvil R a r der alla vendita

per la provvista di grado per uiÍs loè¿llti, non sarammo altilriormente accettaW oferte sebbene il riferisesso ad altra TRAMUTAMENTO DI RENDITA. ESTR&TTO DI DECËETO.

zi e os Gun ri g Peretti Antonio e Luigi fratelli fu aspiranti sillmpresa peir essere ammessi a Hoitare derranno rimettere a questsDifezione la riepwnts oömprovante 11
(1 pubNicazione) (8* puhNicazione)

errat i voca lo Ron
r el rt a enan a tÊ deposito provvisorio fatto ielleßasse.dei Depositie PrBEtitiO 80110 TOSOrerie proviB€ÎSIÎ ABIla 80mma di IÎlo trCCORt0 per b

eo b i 4 slem
e aartueelo ano, omiano ËÅle census cittå 11 25 scorso novembre del logo ogni lotto. ; selutoeredidella si ora Teresa Oberty sposto che il certineatonominativotella
rie 8 allibrato al censo di Frascat¡, fratello causidico Carlo procuratore es

.

I depositi potrando esserò Östti fa contanti od is eartelle del Debito Pabblico del Regno d'Italia;-s questetaranno uni- nata Glampeldial suoi Bgli a geqditadi Bro LO, aum. lusea eXasse-
sezione conianmerl 946, 219,1941 nanti questo tribunale, e che essi, q emmente raggnagHate al prezzo risultante dal corso legale di Berna della glorasta antecedente a quefla in cal B deposito Giovambattista Enrico, Ernesto. É gno jurottisorio nominativo dflite 276,
e 1942 map gravato di canone an- eredi testamentari del modtalmo, jatt> stesso Terrà eseguito. Eduardo, Maria Elina, Ams11a eG ama. 27006, intestati a Ferdinä¾de IA-

G tt entL a TSten A o sr o ca

à rek Barà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti alle Direzioni di comadsilaristo tak%)iramen- tiÛr de e en de à Gî n D A e
Antonio Giammariol Lorenzo e Gy questi pella sua professione di rocars- 10Tate, dei quali partitt 6 sarà tenuto contó solo qttando pervedgano a í¡lzestaDirezioneprimadeB'apertara deB'Incanta da ebmplessiva di lire 200 x nome di osario di Giu IÄce
spare Lucci, Pasq Giovannozzi, Fe- tore capo teneva sottonosta sŠlpoteca e consti dell'eKettuato de Ito. eens Teresa Oberty fa Giacome- erede del defanto is o.

lice Valenti e vi lo Montiglione, a favore dell erario e del pubblico I partiti pga suggellati 4 condizionati non saranno accettati. del 6 agosto 1872, n. 18896, e di 4032 GIOVANNI Û$ ANGEMS Egg,
etto f nd grava l'annua dativa n de noto i

1 Le spese tutte relative all'incanto ed ai contratti, elob di carta bollata, di copia, di diritto di segreteria,di etampa,gy zion 7286, h a H

Le condizioni della vendita sono de aprile 1869 perW..,11o della profan- bHessiode degli avvisi d'asta e loro inserstone neus OdAssita Ufficiale del Regno e negli altrt*\lI6knalfšònò a ¢adco dei
ne di annae lire 85, et FE& ENRICOGerente

scritte nel bando depositato in cancel. sione di procuratore. deliberatsrf,a cui carico esdono pure le spese per la tassa di registro, giusta le leggi vigenti• del 20 Agosto1812,d. 26506,edi posizione
len Alessandria, 21 dicembre 1873 Bologas, 17 gennaio 1874. 1882, diamano lire 170, eda consegaarsi
105 Dott. Doursicour proe. 16 Corra procuratore. 816 B CepRase Commissario: DVPRE. I relativi titolt ad east eredi, too ROM -Tip. Eamos Born.


